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2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E DEGLI ALTRI STAKEHOLDERS ESTERNI

stakeholder

2.1 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

shock fiscale

mismatch

deal spending review
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2.2 L’AMMINISTRAZIONE

Unioncamere

Unioncamere

Unioncamere
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AAsssseettttoo iissttiittuuzziioonnaallee ee oorrggaanniizzzzaattiivvoo ddeellll’’eennttee

L’Assemblea,

Chambre past

president

Comitato esecutivo,

Ufficio di presidenza

Presidente

Collegio dei revisori,

Segretario generale
Dirigenti

SEGRETARIO GENERALE

AREE DIRIGENZIALI

SPORTELLO UNICO
E REGISTRO

IMPRESE

REGOLAZIONE DEL
MERCATO, TUTELA

DELLA
CONCORRENZA E
INNOVAZIONE

PROMOZIONE
SERVIZI ALLE

IMPRESE

SVILUPPO
TERRITORIALE
DELLA RETE
CAMERALE

POLITICHE PER LA
QUALITA', I

TERRITORI E LE
FILIERE DEL MADE

IN ITALY

RISORSE
FINANZIARIE E

CONTABILITA' PER
IL SISTEMA
CAMERALE

STR
U

TTU
R

A
O

R
G

A
N

IZZA
TIV

A
O

R
G

A
N

ISTA
TU

TA
R

I

UFFICIO DI PRESIDENZA

PRESIDENTE

COMITATO ESECUTIVO

CONSULTA DEI
SEGRETARI GENERALI

ASSEMBLEA

ORGANISMO
INDIPENDENTE DI

VALUTAZIONE

COLLEGIO DEI REVISORI

SVILUPPO RISORSE
UMANE E
PROCESSI

ORGANIZZATIVI
PER IL SISTEMA

CAMERALE

FUNZIONI DI SUPPORTO AL
GOVERNO

FUNZIONI DI SUPPORTO AL
FUNZIONAMENTO



Relazione sulla performance – anno 2012

8

PPeerrssoonnaallee

Distribuzione del personale dipendente per Area Organizzativa

AREA 31/12/2012 31/12/2011

Segreteria Generale e di Presidenza Uffici di supporto 19 19

Segreteria generale e di presidenza 5 5

Affari generali, pianificazione e controllo di gestione 4 3

Gestione rapporti OIV e fondo perequativo 4 4

Centro studi 5 6

Ufficio Comunicazione e stampa 1 1

Sportello Unico e Registro imprese – Segreteria organi collegiali e ufficio legale 7 7

Regolazione del mercato, tutela della concorrenza ed innovazione – Relazioni istituzionali 9 10

Promozione servizi alle imprese 8 9

Sviluppo territoriale della rete camerale 0* 2

Politiche per la qualità i territori e le filiere del made in Italy 4 2

Risorse finanziarie e contabilità per il sistema camerale 15 15

Gestione bilancio, contabilità e patrimonio – Provveditorato e Cassa 9 9

Indis 2 2

Sviluppo risorse umane e processi organizzativi per il sistema camerale 9 9

Gestione e sviluppo delle risorse umane Unioncamere 3 3

TOTALE COMPLESSIVO 71 73
*Dirigente cessato dall’incarico a giugno 2012; l’altra unità di personale è stata assegnata ad altro Ufficio

Ripartizione del personale per inquadramento professionale e per genere

INQUADRAMENTO
PROFESSIONALE

31 dicembre 2012 31 dicembre 2011

Uomini Donne TOTALE Uomini Donne TOTALE

Impiegati

Area A 1 2 3 1 2 3

Area B 7 22 29 7 23 30

Area C 11 13 24 11 13 24

Quadri 7 1 8 9 1 10

Dirigenti 6 1 7 5 1 6

TOTALE 32 39 71 33 40 73
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Ripartizione del personale per classe di età, anzianità di servizio e genere

CLASSE DI ETÀ
2012 2011

Uomini Donne TOTALE Uomini Donne TOTALE

< 35 anni 0 2 2 1 3 4

35 50 anni 13 29 42 14 28 42

> 50 anni 19 8 27 18 9 27

TOTALE 32 39 71 33 40 73

ANZIANITÀ DI
SERVIZIO

2012 2011

Uomini Donne TOTALE Uomini Donne TOTALE

fino a 10 anni 3 11 14 4 13 17

tra 11 e 25 anni 17 18 35 20 18 38

oltre i 25 anni 12 10 22 9 9 18

TOTALE 32 39 71 33 40 73

Ripartizione del personale laureato per inquadramento professionale e genere

LAUREA
31 dicembre 2012 31 dicembre 2011

Uomini Donne TOTALE Uomini Donne TOTALE

Impiegati

Area A 0 1 1 0 1 1

Area B 0 8 8 0 7 7

Area C 10 10 20 10 10 20

Quadri 7 1 8 9 1 10

Dirigenti 6 1 7 5 1 6

TOTALE 23 21 44 24 20 44
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dati riepilogativi

INDICATORI ASPETTI QUALI/QUANTITATIVI 2012 2011

Età media del personale (anni) 47,4 46,8

di cui età media personale non dirigente (anni) 46,8 46,2

di cui età media personale dirigente (anni) 52,6 53,2

Tasso di crescita del personale negli anni 2,7% 0,0%

Personale in possesso di laurea (%) 62,0% 60,0%

Costo della formazione erogata (euro) 78.620,00 65.532,81

Costo della formazione pro capite (euro) 1.228,4 978,1

INDICATORI DI BENESSERE ORGANIZZATIVO 2012 2011

Tasso di assenza 5,03% 6,53%

Tasso di richiesta di trasferimento in uscita 0,0% 0,0%

Tasso di richiesta di trasferimento in entrata 4,2% 0,0%

Tasso di infortuni 0,0% 0,0%

Retribuzione media personale non dirigente (euro) 38.361,5 38.505,6

Retribuzione media personale dirigente (euro) 131.093,4 145.436,8

INDICATORI DI ANALISI DI GENERE 2012 2011

Età media del personale femminile (anni) 45,2 44,6

Donne su totale di personale (%) 54,9% 54,8%

Dirigenti donne su totale dirigenti (%) 14,3% 16,7%

Donne in possesso di laurea su totale donne (%) 53,8% 50,0%
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RRiissoorrssee eeccoonnoommiicchhee

VOCI
CONSUNTIVO AL

31.12.11
PREVENTIVO ANNO

2012
CONSUNTIVO AL

31.12.12

A. PROVENTI DELLA GESTIONE ORDINARIA

Contributi associativi 28.638.638,07 28.416.450,69 28.423.087,96

Valore della produzione servizi commerciali: 1.653.617,41 1.856.388,83 1.641.496,50

Contributi da enti e organismi nazionali e comunitari 8.002.951,88 18.028.200,00 9.294.012,92

Altri proventi e rimborsi 836.098,26 870.000,00 594.312,46

TOTALE (A) 39.131.305,62 49.171.039,52 39.952.909,84

B. ONERI DELLA GESTIONE ORDINARIA

Personale 6.682.930,64 7.801.305,01 6.510.217,73

Funzionamento: 6.727.249,32 7.166.500,00 6.791.935,14

Ammortamenti 442.381,73 443.872,00 408.810,45

Accantonamenti 390.172,55 0,00 448.868,84

Iniziative, progetti e contributi per lo sviluppo del sistema 19.419.696,35 29.987.331,27 21.602.880,46

Quote per associazioni e consorzi 3.116.430,35 3.286.281,24 3.129.898,07

Fondo intercamerale d'intervento 1.497.055,44 1.500.000,00 1.169.369,86

TOTALE (B) 38.275.916,38 50.185.289,52 40.061.980,55

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA (A B) 855.389,24 1.014.250,00 109.070,71
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PPaarrtteecciippaazziioonnii

STRUTTURA PARTECIPATA
CAPITALE
SOCIALE

QUOTA % DI
PARTECIPAZIONE

DIRETTA

RISULTATO DI
ESERCIZIO

2010 2011 2012

MONDIMPRESA SCRL 448.455,61 89,98% 0 0 0

RETECAMERE SCRL 900.000,00 75,40% 0 < 0 < 0

DINTEC SCRL 551.473,09 46,24% 0 0 0

CAMCOM UNIVERSITAS MERCATORUM SCRL 336.364,29 40,88% 0 0 0

UNIONTRASPORTI SCRL 772.867,22 24,80% < 0 0 0

ISNART SCPA 1.046.500,00 23,65% 0 0 0

TECNOSERVICE CAMERE SCPA 1.318.941,00 11,29% 0 0 0

AGROQUALITA' SPA 1.999.999,68 10,72% < 0 0 0

ISFCERT ISTITUTO DI CERTIFICAZIONE DATI FIERISTICI SRL 107.880,00 10,00% < 0 < 0 0

ECOCERVED SCRL 2.500.000,00 7,25% 0 0 0

INFOCAMERE SCPA 17.670.000,00 3,61% 0 0 0

BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA SCPA 2.387.372,16 3,31% 0 0 0

TECNOBORSA SCPA 814.620,00 3,07% 0 0 0

TECNOHOLDING SPA 25.000.000,00 2,67% 0 0 0

IC OUTSOURCING SCRL 372.000,00 2,17% 0 0 0

JOBCAMERE SRL 600.000,00 2,17% 0 0 0
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2.3 I RISULTATI RAGGIUNTI

Mecenate 90

Ministero degli Affari Regionali .
INPS Infocamere Accredia Infocamere Istat Autorità di

Vigilanza dei Contratti Pubblici Autorità Garante delle Comunicazioni.

Distretti Italiani e ISMEA; lavoro,

, Italia Lavoro

, ANCE, CNAPC e Confcommercio.

, CNR Telecom SpA
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1. Sostenere la competitività dei sistemi economici infrastrutture, dell’innovazione e
le politiche di sostenibilità ambientale credito

procedure, sostenendo le politiche per l’occupazione, favorendo la nascita di nuove
imprese, il dialogo scuola – impresa e la legalità.

,

“
.

consumi energetici
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Rilanciare la produttività e favorire lo sviluppo delle imprese e dei territori, qualità tracciabilità
made in Italy distretti turismo cultura

regole l’internazionalizzazione
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green jobs

Promuovere l'innovazione organizzativa del sistema camerale per migliorare l'efficienza, l'efficacia e la qualità dei servizi,
riforma sistema camerale riorganizzando

autoriforma del sistema camerale

,

.
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2.4 LE CRITICITÀ E LE OPPORTUNITÀ
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3. OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI

3.1 L’ALBERO DELLA PERFORMANCE

LA MISSIONE

Unioncamere cura e rappresenta gli interessi generali delle Camere di Commercio, per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale

nel suo complesso. Unioncamere vuole essere un raccordo fondamentale della rete camerale, ampliando la sua capacità di

rappresentanza, stabilendo accordi e intese, svolgendo una funzione propositiva nei confronti delle altre istituzioni, degli

organi legislativi, degli organi di governo e delle autorità indipendenti. I valori che ispirano la sua azione sono: efficienza,

efficacia, economicità di gestione, trasparenza, imparzialità, buon andamento, collaborazione e cooperazione, responsabilità e

rispetto delle regole.

AREA STRATEGICA 1 AREA STRATEGICA 2 AREA STRATEGICA 3
Sostenere l’innovazione e il rilancio

competitivo dei territori
Rafforzare il mercato e promuovere

l’impresa italiana nel mondo
Promuovere il rinnovamento del

sistema camerale

Obiettivo strategico 1 Obiettivo strategico 1 Obiettivo strategico 1
Semplificare la burocrazia per lo sviluppo

dell’economia

Sostenere l’internazionalizzazione delle

imprese

Sviluppare i percorsi di riforma del

sistema camerale

Obiettivo strategico 2 Obiettivo strategico 2 Obiettivo strategico 2
Migliorare l’accesso al credito, le infrastrutture

e rilanciare le politiche per le filiere produttive

e la competitività dei territori

Promuovere la regolazione del mercato

Rafforzare e comunicare i processi di

innovazione nei servizi di Unioncamere

e del sistema camerale

Obiettivo strategico 3 Obiettivo strategico 3
Favorire la nascita delle imprese e investire

sul capitale umano

Valorizzare l’informazione economica a

sostegno delle politiche
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3.2 AREE STRATEGICHE E OBIETTIVI STRATEGICI

Sostenere l’innovazione e il rilancio competitivo dei territori

Rafforzare il mercato e promuovere l'impresa italiana nel mondo

Promuovere la riforma del sistema camerale
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SSEEMMPPLLIIFFIICCAARREE LLAA BBUURROOCCRRAAZZIIAA PPEERR LLOO SSVVIILLUUPPPPOO DDEELLLL’’EECCOONNOOMMIIAA

In questo ambito hanno trovato ulteriore significato le attività per un’efficiente messa a regime e consolidamento dello sportello unico delle

attività produttive e della Direttiva servizi. L'obiettivo strategico è stato dunque quello di proseguire con determinazione sulla strada della

semplificazione, diminuendo il più possibile il peso della burocrazia sulle nostre imprese, proponendo il sistema camerale – in stretto raccordo con

il mondo associativo – come protagonista dei processi di innovazione per rendere efficienti i rapporti con le imprese.

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Consolidamento delle funzioni operative dello sportello 
unico, attraverso aggiornamenti ed implementazioni dei 
procedimenti telematici, al fine di definire standard di 
fatto a livello regionale; creazione di supporti tecnici e di 
assistenza per il territorio 

Pubblicazione specifiche tecniche per l'invio 
delle informazioni al fascicolo informatico 

Entro il 30 giugno 2012 
 

Predisposizione di un modulo unico per 
adempimenti ComUnica 

Entro il 30 settembre 
2012  

Mappatura procedimenti telematici ed 
elaborazione standard di fatto 

Almeno il 40% entro il 30 
novembre 2012  

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Strutturare e diffondere l'offerta di servizi camerali per le 
imprese in materia di energia, favorendo la definizione e 
realizzazione strutturale di sportelli dedicati 

Stesura piani energetici e creazione sportelli 
energetici 

Coinvolgimento di 
almeno 10 CCIAA  
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ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO  INDICATORE TARGET ESITO 

Strutturare il tavolo di consultazione con le organizzazioni 
imprenditoriali sulle modalità di attuazione semplificata 
delle procedure amministrative esistenti e sulle proposte 
di semplificazione da presentare al Governo 

N. procedure amministrative esistenti interessate 
dalla semplificazione in base ai lavori del tavolo 

>15% di quelle esistenti 
 

N. proposte di semplificazione condivise e 
formulate dal tavolo  

3 
 

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Ridurre e, ove possibile, unificare i modelli occorrenti per 
la presentazione delle domande alle pp.aa., in 
particolare su registro imprese ed anagrafe tributaria per 
avvio/cancellazione d'impresa  

Definizione modulistica semplificata/unificata sui 
procedimenti che coinvolgono il registro imprese  

N. moduli 
semplificati/unificati 5  

Unificazione modulistica r.i./anagrafe tributaria  Entro 31 ottobre 2012 
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MMIIGGLLIIOORRAARREE LL’’AACCCCEESSSSOO AALL CCRREEDDIITTOO EE LLEE IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURREE,, RRIILLAANNCCIIAANNDDOO LLEE PPOOLLIITTIICCHHEE PPEERR LLEE FFIILLIIEERREE PPRROODDUUTTTTIIVVEE EE LLAA
CCOOMMPPEETTIITTIIVVIITTÀÀ DDEEII TTEERRRRIITTOORRII

In questo obiettivo strategico sono raccolte le iniziative per la promozione dei territori e il sostegno ai fattori di competitività delle imprese, come

la dotazione infrastrutturale, l’accesso al credito e microcredito, che, soprattutto nel nostro Mezzogiorno, fa aumentare esponenzialmente il

rischio usura. In questo ambito, il tema della legalità ha assunto una rilevanza strategica e le iniziative per favorire l’accesso al credito hanno

avuto nel 2012 particolare rilevo, tenuto conto delle difficoltà evidenziate nel sistema dei Confidi.

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Delineare e concretizzare le sinergie di contesto e 
operative per il sostegno alle pmi, in particolare ridefinendo 
condizioni e strumenti per favorire il processo evolutivo dei 
confidi, definire un accordo con Assoconfidi per fissare e 
promuovere standard omogenei di sostegno ai Confidi da 
parte del sistema camerale

Realizzazione di almeno 2 report che favoriscano 
lo sviluppo in materia di credito e garanzia, con 
riferimento alla rete dei confidi 

Entro il 30 novembre 
2012  

Definizione e diffusione standard omogenei 
presso le CCIAA 

Entro il 31 ottobre 2012 

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Delineare e concretizzare le sinergie di contesto e 
operative per il sostegno dei fattori di competitività , 
dando impulso e qualificando le attività di analisi e 
proposta, anche istituzionale, sul tema 
Diffusione e valorizzazione di almeno 3 esperienze di 
intervento del sistema camerale per la diffusione della 
banda larga e per la sperimentazione del "dibattito 
pubblico" coordinato dalle CCIAA per lo sviluppo delle 
infrastrutture sul territorio 

Realizzazione di N. 2 report finalizzati alla 
proposta istituzionale sul rilancio della politica 
infrastrutturale, dei quali uno di analisi ed uno di 
proposta e sviluppo  

Analisi entro il 31 maggio 
2012  

Proposta e sviluppo 
entro il 31 ottobre 2012   

Iniziative di promozione e diffusione esperienze 
camerali realizzate  

2 
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ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Potenziare in modo organico le attività di sostegno alla 
qualificazione di specifiche filiere del made in Italy, 
sviluppando il lavoro su quelle già esistenti, in termini di 
consolidamento, e attivando le nuove individuate sulla 
base dei monitoraggi di settore (nautica, legno/arredo), 
curando la collaborazione con la Federazione dei distretti 

N. di imprese nelle filiere aderenti alla 
tracciabilità volontaria  

>=150 imprese 
 

Comitati di filiera costituiti  >=2 
 

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Strutturare ed attuare un progetto organico teso a 
favorire l'introduzione del c.d. sportello del turista nelle 
CCIAA, attraverso la definizione di standard di servizio e 
la valorizzazione di opportune sinergie per lo start-up  

Definizione del progetto, comprensivo di 
standard ed ipotesi di sinergie 

Entro il 31 luglio 2012 
 

Introduzione dello sportello presso le CCIAA 
Entro il 30 novembre  

 25% CCIAA interessate  

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Dare impulso e qualificare l'impegno per la legalità del 
sistema camerale, favorendo l'attuazione delle linee di 
lavoro già definite dal Comitato nazionale, quali 
creazione presso le CCIAA di rete di sportelli, giornata 
della legalità 

Definizione e diffusione prototipo sportello 
legalità  

Coinvolgimento di 
almeno 10 CCIAA  

Connesse attività di assistenza alle CCIAA Almeno in 60 CCIAA 
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FFAAVVOORRIIRREE LLAA NNAASSCCIITTAA DDEELLLLEE IIMMPPRREESSEE EEDD IINNVVEESSTTIIRREE SSUULL CCAAPPIITTAALLEE UUMMAANNOO

Pur se segnati da particolari difficoltà sullo scenario economico, in questi ultimi anni, la voglia di fare impresa ha rappresentato il segnale più

evidente della vitalità del nostro sistema produttivo, capace di generare di continuo nuove forze economiche. Anche tra quei giovani che hanno

provato a sfruttare qualche spazio di mercato, facendo leva sulle loro competenze e sulle loro passioni. L’attuazione di questo obiettivo strategico,

sviluppato in collaborazione con le associazioni di categoria, ha permesso quindi in primo luogo di sostenere i fenomeni di enterprise creation, a

partire da quelli che vedono protagonisti i giovani e le donne: non solo quelli legati all’autoimpiego (ovvero, alla difficoltà di trovare un lavoro alle

dipendenze o dall’averlo perso) ma anche quelli che possono nascere dalla valorizzazione delle conoscenze produttive e delle capacità

commerciali da parte dei neo imprenditori.

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Sviluppare un sistema integrato per il coordinamento dei 
Punti nuovi di impresa; favorire e coordinare le attività di 
informazione e orientamento svolte dalle CCIAA; 
promuovere e realizzare un network per l'accesso al 
microcredito 

Realizzazione contact center e piattaforma per i 
Punti nuova impresa  

Entro 30 settembre 2012 
 

Costruzione percorso modulare assistenza 
tecnica 

Entro il 30 novembre 
2012  

Progettazione modello assistenza tecnica per il 
finanziamento degli start - up 

Entro il 30 novembre 
2012  



Relazione sulla performance – anno 2012

27

SSOOSSTTEENNEERREE LL’’IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE DDEELLLLEE IIMMPPRREESSEE

Per favorire il recupero competitivo del sistema imprenditoriale, è stata concentrata l’attenzione sul sostegno alle filiere e ai distretti produttivi

del made in Italy, in cui maggiore è la presenza di quelle aziende di piccole e medie dimensioni che più di altre hanno difficoltà da sole a fare affari

fuori dai confini nazionali. Le iniziative previste all’interno di questo obiettivo strategico sono state dunque dedicate al supporto

all’internazionalizzazione per la promozione del sistema italiano delle imprese, candidando fortemente le CCIAA a “caselli d’entrata” delle imprese

sui mercati internazionali e promuovendo l’aggregazione tra imprese attraverso lo strumento delle reti.

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Coordinamento delle azioni sul territorio da parte delle 
CCIAA per l'aumento delle imprese coinvolte in processi 
di internazionalizzazione; promozione del ruolo di 
Unioncamere nella cabina di regia nazionale; definizione 
ed attuazione di strumenti per la promozione ed il 
sostegno delle reti d'impresa 

Crescita a livello locale delle imprese coinvolte in 
processi di internazionalizzazione 

 5%  
 

Crescita a livello nazionale delle imprese 
coinvolte in missioni governative o di sistema 

 5%  
 

Registrazione casi a livello locale di reti d'impresa 
per l'internazionalizzazione 

 2 
 

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Assicurare la convergenza tra la progettualità delle 
CCIAA italiane e quelle all'estero (CCIEE e CCIA miste), 
anche per favorire gli sviluppi della promozione delle 
imprese su mercati di sbocco nuovi o rinnovati 
Promuovere standard di qualità rete camerale all'estero 
(Camere all'estero, Camere miste, desk) e rete camerale 
in Italia (sportelli internazionalizzazione presso le CCIAA) 

N. sinergie progettuali CCIAA-CCIEE e CCIA miste 

N. progetti finanziati con 
tali caratteristiche dal 

fondo 
intercamerale/totale 

progetti presentati 

 

N. progettualità con il monitoraggio delle aree 
estere e grado di impatto della loro realizzazione 

N. report a valere sui 
risultati di tali progetti  
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PPRROOMMUUOOVVEERREE LLAA RREEGGOOLLAAZZIIOONNEE DDEELL MMEERRCCAATTOO

Il posizionamento ottenuto con la Riforma è stato sostenuto e valorizzato a partire dalle funzioni di garanzia e trasparenza svolte dalle CCIAA, che

sono state esaltate anche rafforzando la collaborazione con altri soggetti su funzioni di controllo della concorrenza e del mercato a livello locale.

Per dare maggior fiducia al mercato, è stato ulteriormente potenziato l’impegno delle CCIAA nella promozione di un modello di giustizia civile

rapido, efficace e poco costoso, diffondendo la cultura e gli strumenti della giustizia alternativa (costituzione di commissioni arbitrali e

conciliative) e la predisposizione di contratti tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli

utenti per promuovere forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti.

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Rafforzare l'attività di supporto e coordinamento in 
favore delle CCIAA 

N. quesiti/contatti con Uffici CCIAA 
N. seminari formativi/informativi 

 15% rispetto al 2011 
 

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Incrementare e qualificare le azioni tecnico - 
specialistiche in favore delle CCIAA 

N. output tecnici di tavoli, commissioni e gruppi di 
lavoro 

 4 rispetto al dato 2011 
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ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Strutturare e diffondere un sistema integrato di 
promozione dell'offerta del servizio conciliazione, che 
punti su di un livello nazionale e su sinergie a livello 
regionale o locale con Unioni regionali e/o gruppi di 
CCIAA  

Definizione ed attuazione intervento strutturato a 
livello nazionale 

Entro il 31 maggio 2012 
 

Definizione ed attuazione intervento strutturato a 
livello regionale 

Entro il 31 luglio 2012 
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VVAALLOORRIIZZZZAARREE LL’’IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE EECCOONNOOMMIICCAA AA SSOOSSTTEEGGNNOO DDEELLLLEE PPOOLLIITTIICCHHEE

La realizzazione degli osservatori dell’economia locale e la diffusione dell’informazione economica rappresentano un cardine della Riforma delle

CCIAA, insieme alle informazioni economiche contenute nel Registro imprese, nel Repertorio economico amministrativo e degli altri Registri e albi.

Il Sistema camerale, con la sua struttura a rete radicata sul territorio, costituisce un osservatorio privilegiato per leggere con attenzione lo stato

di salute del nostro tessuto produttivo. Con il patrimonio informativo (grazie al continuo miglioramento della qualità dei dati del Registro Imprese

e al continuo scambio e allineamento dei dati con le altre P.A.), gli strumenti (osservatori economici, attività di monitoraggio prezzi e tariffe, ecc.)

e le strutture (il Centro Studi di Unioncamere e gli Uffici Studi delle CCIAA) a sua disposizione, è nella condizione di poter monitorare

tempestivamente gli effetti dell’evoluzione economica sui modelli e sui livelli di sviluppo dei territori, evidenziando le tendenze emergenti e gli

orientamenti dei mercati per stimolare la competitività e l’innovazione delle nostre imprese. E’ stata, quindi, sostenuta questa rete di

monitoraggio, basata sui diversi punti di osservazione di cui si è dotato il sistema camerale in Italia e all’estero.

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Potenziare gli osservatori e le analisi economiche di 
Unioncamere e delle CCIAA, in modo da definire un 
“cruscotto” di monitoraggio aggregato dei principali 
fenomeni dell’economia locale 

Definizione del “cruscotto” Entro 31 luglio 
 

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Favorire una sinergia operativa tra le varie linee 
dedicate a prezzi e tariffe, strutturando un'attività di 
reportistica "istituzionale" a beneficio dei Ministeri 
interessati 

Definizione modello reportistica che integri gli 
ambiti di rilevazione costituiti dai prezzi e mercati 
all'ingrosso, prezzi carburanti ed agroalimentari e 
gli strumenti di trasparenza di tariffe e prezzi 

Entro il 30 ottobre 2012 
 



Relazione sulla performance – anno 2012

31

SSVVIILLUUPPPPAARREE II PPEERRCCOORRSSII DDII RRIIFFOORRMMAA DDEELL SSIISSTTEEMMAA CCAAMMEERRAALLEE

In questo obiettivo strategico sono state rafforzate innanzitutto le attività che qualificano e rendono distintive le funzioni e le competenze delle

CCIAA, dando avvio a una nuova fase di autoriforma mirata a rendere più qualificati ed efficienti i servizi offerti dalle CCIAA, valorizzando

soprattutto la loro organizzazione in forma associata, sia attraverso la definizione e realizzazione di strumenti e metodologie per il recupero di

costi e di efficienza nell’organizzazione ed erogazione dei servizi, nelle diverse formule possibili (convenzioni, esternalizzazioni, forme associate),

sia completando le iniziative finalizzate a valorizzare il ruolo e le funzioni delle Unioni regionali e delle aziende speciali, assicurando omogeneità

nelle regole di funzionamento e piena operatività alle funzioni affidate dalla riforma del 2010.

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Strutturare le diverse opzioni e formule organizzative 
possibili (convenzioni, esternalizzazioni, forme associate), 
rendendo possibile la rappresentazione concreta dei 
risparmi sui costi, dei recuperi di efficienza, delle 
ottimizzazioni nell’utilizzo delle risorse che derivano dalla 
singola iniziativa messa in atto, così da strutturare report 
di sistema a beneficio delle politiche gestionali  

Definizione e validazione strumenti e 
metodologie integrazione a regime sistema 
Pareto/mappa dei processi ed individuazione 
indicatori benchmark dei costi  

Entro il 31 ottobre 2012  
 

Promuovere e realizzare un piano di coordinamento 
dell'assistenza alle camere su personale e relazioni 
sindacali che favorisca l'aggregazione a livello regionale 
dei rapporti di assistenza stessa 

Definizione ed attuazione del piano 
Regioni interessate dall'introduzione del modello 
aggregato 

Entro il 30 settembre 
2012 

Regioni interessate 5 
 

Favorire il consolidamento della posizione delle camere 
nel quadro istituzionale, attraverso la presentazione di un 
"piano industriale" di sistema 

Bozza Piano industriale di sistema Entro il 30 giugno 2012 
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ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Favorire la definizione e la diffusione di regole 
omogenee per il personale e la gestione contabile e 
finanziaria, attivando le opportune sinergie, 
rispettivamente, con l'Area sviluppo risorse umane e 
processi organizzativi per il sistema camerale e l'Area 
risorse finanziarie e contabilità per il sistema camerale 

Elaborazione e diffusione linee guida  Entro il 30 giugno 2012 
 

Promozione iniziative per l' adozione regole 
omogenee da parte delle Unioni 

Entro il 30 novembre 
2012  

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Favorire la definizione e la diffusione di regole 
omogenee per il personale e la gestione contabile e 
finanziaria, attivando le opportune sinergie, 
rispettivamente, con l'Area sviluppo risorse umane e 
processi organizzativi per il sistema camerale e l'Area 
risorse finanziarie e contabilità per il sistema camerale 

Elaborazione e diffusione linee guida  Entro il 30 giugno 2012 
 

Promozione iniziative per l' adozione regole 
omogenee da parte delle aziende speciali 

Entro il 30 novembre 
2012  
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ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Favorire la definizione, la diffusione e l'adozione, da 
parte delle Unioni regionali e delle Aziende Speciali, di 
regole omogenee di gestione patrimoniale, attivando le 
opportune sinergie con l'Area Sviluppo territoriale della 
rete camerale 

Elaborazione e diffusione Linee guida in materia 
di gestione contabile e finanziaria 

Entro il 30 giugno 2012 
 

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Definire ed attuare, in una prima fase a livello 
sperimentale, un progetto per promuovere e coordinare 
l'attività di assistenza legale ed il contenzioso sul diritto 
annuale a livello di Unioni regionali 

Ricognizione situazioni esistenti a livello regionale Entro il 31 maggio 2012 
 

Definizione condizioni uniformi di interfaccia 
finalizzate al coordinamento 

Entro il 31 luglio 2012 
 

Sperimentazione del progetto in 5 unioni regionali Entro il 15 dicembre 2012 
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RRAAFFFFOORRZZAARREE EE CCOOMMUUNNIICCAARREE II PPRROOCCEESSSSII DDII IINNNNOOVVAAZZIIOONNEE NNEEII SSEERRVVIIZZII DDII UUNNIIOONNCCAAMMEERREE EE DDEELL SSIISSTTEEMMAA

Il tema del miglioramento dell’efficienza di Unioncamere è da ricondursi a tre ambiti di attività: l’organizzazione, l’assistenza, e la

rappresentanza. L’organizzazione interna, resa sempre più efficace per migliorare le performance dell’ente verso le CCIAA, e per rispondere al

meglio ai cambiamenti che intervengono nel sistema politico ed economico.L’assistenza alle CCIAA, consolidando e rafforzando i servizi di

assistenza legale, contabile, organizzativa e sindacale, attraverso la chiara identificazione dei punti di contatto e migliorando il rapporto diretto

di “consulenza”; in questo processo si è puntato anche sulle più efficaci sinergie con società di sistema, di cui sono state esaltate la funzione di

studio e ricerca. Per il raggiungimento di questi obiettivi è stato fondamentale rafforzare ulteriormente la comunicazione all’esterno delle

iniziative e delle peculiarità del sistema camerale

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Definire e attivare modalità che favoriscano la chiara 
identificazione dei punti di contatto e migliorino il 
rapporto diretto di consulenza, puntando a tal fine sulle 
sinergie con le società di sistema, in particolare per il 
supporto di studio e ricerca 

Documento ri-progettazione modalità di 
contatto Unioncamere-CCIAA per i servizi di 
assistenza  

Entro il 31 maggio 2012  
 

Migliorare tempo medio di gestione delle risposte  
 7 gg dalla domanda 

per l'80% delle richieste  

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Favorire la miglior percezione degli impegni e dei risultati 
del sistema, così da contribuire al consolidamento dello 
stesso nel quadro istituzionale, valorizzando la rete degli 
uffici stampa di sistema e dei portali internet dell'Ente  

Incremento del trend dei valori degli ultimi anni 
relativi alla presenza di Unioncamere sui canali 
radiotelevisivi 

Aumento del numero o 
del valore degli articoli 
>= 5% rispetto al dato 

2011 
 

Introduzione sistema di gestione unitaria dei 
portali internet promossi da Unioncamere, 
finalizzato ad ottener risparmi da economie di 
scala rispetto al 2011 

Introduzione sistema 
entro il 31 ottobre 2012  

Verifica risparmi  
 5% dato 2011  

Definizione e realizzazione modello di rete degli 
uffici stampa di sistema 

Entro il 30 giugno 2012 
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ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Puntare sulle ultime "frontiere" della comunicazione, in 
particolare interattiva, diversificandone l'impiego in 
rapporto al target dei destinatari delle informazioni e 
promuovendo le sensibilità istituzionali necessarie sul 
ruolo e le strategie del sistema camerale  

Progetto di fattibilità di una webTv di Ente Entro il 31 ottobre 2012 
 

Realizzazione di forum tematici con opinion 
leaders sui temi di interesse strategico per il 
sistema camerale 

Almeno 4 
 

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Finalizzare il coordinamento del tavolo di lavoro 
istituzionale alla definizione della bozza del nuovo 
regolamento camerale entro tempi congrui, garantendo 
il rispetto delle innovazioni intervenute nel tempo sulla 
materia Sistematizzare e presentare il bilancio 
consolidato di Unioncamere, anche quale esempio di 
eccellenza per il sistema camerale tutto  

Stesura definitiva della bozza di nuovo 
regolamento 

Entro il 31 maggio 2012 
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3.3 OBIETTIVI E PIANI OPERATIVI

a) di efficacia

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

 Sviluppo applicativo del ciclo della performance, con 
l’adozione del sistema strutturato di misurazione e 
valutazione della performance organizzativa ed individuale, 
inserendo in esso anche la valutazione degli stakeholder ed 
in modo da favorire anche la razionalizzazione e 
semplificazione dei processi decisionali interni 

Attuazione di nuove modalità di 
valutazione delle performance 

Entro il 31 dicembre  
 

- un’identificazione più strutturata degli indicatori di misurazione, ormai pressoché totalmente costruiti secondo il modello del rapporto

tra valori, in piena aderenza al modello stesso, appunto, di indicatore;

- la prefissione di target puntuali di risultato atteso associati ai diversi obiettivi;

- un’integrazione della verifica – a consuntivo sui risultati conseguiti con i dati del controllo di gestione, così da arricchire il giudizio

finale con la dimensione dell’efficienza, consentendo una valutazione completa dei fenomeni osservati.
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ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

Definizione di procedure operative e di strumenti di 
interfaccia gestionale tra Unioncamere e società , sulle quali 
l’Ente ha un controllo di riferimento, finalizzate a dare 
attuazione al regolamento sull’esercizio del controllo 
analogo approvato dal Comitato Esecutivo nell’aprile 2011 
rendendo sistematico il flusso informativo sulle attività e linee 
di lavoro sviluppate dalle stesse società e agevolando, di 
conseguenza, il sistema di governance complessivo, quanto 
a definizione delle strategie e a verifica sulla loro attuazione 

Documento tecnico unitario sulla 
modalità di governance  

Entro il 31 ottobre 2012 
 

Unificazione/centralizzazione di 
almeno tre processi di back office 
delle società coinvolte (acquisti, 
paghe e contributi, servizio legale)   

Entro il 31 ottobre 2012 
 

b) di efficienza ed economicità

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

 
Definire ed attuare un programma di ottimizzazione della 
gestione amministrativa e finanziaria delle suddette società 
in house, svolgendo il ruolo di direzione della consortile 
Camcom-Universitas mercatorum 

Definizione assetto operativo di 
Camcom in funzione del rinnovato 
ruolo da esercitare nel rapporto con 
altre società in house e le CCIAA 
socie 

Entro il 31 maggio 2012  
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ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET 

 

Estensione del modello di pianificazione finanziaria, finalizzato 
all’avvio di politiche redistributive della liquidità e all’analisi di 
sinergie funzionali da sviluppare nell’ambito delle politiche di 
investimento programmate dalle società del sistema 

Definizione delle metodologie e 
delle specifiche del modello per le 
società con Unioncamere in 
posizione di controllo dominante  

Entro il 30 aprile 2012  
 

 Ricezione dati da partecipate ed 
elaborazione schema pianificazione 

Entro il 31 luglio 2012 
 

 Recepimento del modello e suo 
inserimento tra gli strumenti per la 
programmazione 2013 da parte 
delle società con Unioncamere in 
posizione di controllo dominante  

Entro il 31 dicembre 
2012  

ELEMENTI DESCRITTIVI OBIETTIVO INDICATORE TARGET ESITO 

 
Contenimento del tempo medio di pagamento delle fatture 
o dei documenti di spesa per le prestazioni ricevute e gli 
ordini compiuti 

Tempo medio di pagamento dalla 
fase di protocollazione del 
documento contabile alla emissione 
della distinta di pagamento 

<= 30 giorni 
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3.4 OBIETTIVI INDIVIDUALI

EESSIITTII DDEELLLLAA VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE DDEELL PPEERRSSOONNAALLEE DDIIRRIIGGEENNTTEE EE NNOONN DDIIRRIIGGEENNTTEE AANNNNOO 22001122

PERSONALE NON DIRIGENTE

INQUADRAMENTO
CONTRATTUALE

PERSONALE IN
SERVIZIO

90% DEL MAX
ATTRIBUIBILE

COMPRESO TRA IL
90% E IL 60% DEL

MAX ATTRIBUIBILE

60% DEL MAX
ATTRIBUIBILE

A 3 3 0 0

B 29 9 18 2

C 24 16 8 0

QI 8 8 0 0

TOTALE 64 36 26 2

PERSONALE DIRIGENTE

MAX ATTRIBUIBILE TRA IL 15%
E IL 19% DELLA RETRIBUZIONE

INDIVIDUALE

95% del valore massimo

attribuibile
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4. RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA’

210,0
109,0 821,6 1.291,0

1.786,0

MARGINE DI STRUTTURA
Un valore inferiore al 100% evidenzia una buona capacità di finanziare le attività di lungo periodo con il proprio patrimonio

2012 2011

Immobilizzazioni 44.771.343,59 44.784.840,06
Immobilizzazioni

Patrimonio netto
Patrimonio netto 50.904.733,47 51.521.390,70

87,95% 86,92%

SOLIDITA' FINANZIARIA
Un valore superiore al 50% denota un buon grado di auto finanziamento degli impieghi

2012 2011

Patrimonio netto 50.904.733,47 51.521.390,70
Patrimonio netto

Passivo totale
Passivo totale 122.675.896,45 139.283.719,84

41,50% 36,99%
Da rilevare che nel passivo totale sono compresi i debiti legati alla gestione del fondo perequativo (pari a circa il 40%

del passivo totale)
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CASH FLOW
Fornisce una indicazione immediata della liquidità netta prodotta nell'esercizio in rapporto ai proventi correnti

2012 2011

Cash flow 3.180.390,71 17.480.993,55 Cash flow

Proventi correntiProventi correnti 39.952.909,84 39.131.305,62

7,96% 44,67%

La forte riduzione rispetto al 2012 è stata determinata dall’investimento finanziario effettuato dall’Ente nel 2012

CAPACITA' DI GENERARE PROVENTI
Misura quanta parte dei proventi correnti è stata generata dall'Ente oltre alle entrate da Contributi associativi

2012 2011

Proventi correnti –

Proventi da contributi associativi
11.529.821,88 10.492.667,55 Proventi correnti Proventi da contributi associativi

Proventi correnti
Proventi correnti 39.952.909,84 39.131.305,62

28,86% 26,81%

ECONOMICITA' DEI SERVIZI
Un valore alto evidenzia una maggiore economicità

2012 2011

Proventi correnti –

Proventi da contributi associativi
11.529.821,88 12.492.667,55

Proventi correnti Proventi da contributi associativi

Oneri di funzionamentoOneri di funzionamento 14.159.832,16 14.242.734,24

81,43% 87,71%

INCIDENZA DEI COSTI STRUTTURALI
Un valore inferiore al 40% denota una buona capacità di destinare risorse per gli interventi economici

2012 2011

Oneri correnti Interventi

economici
14.159.832,16 14.242.734,24

Oneri correnti – Interventi economici

Proventi correntiProventi correnti 39.952.909,84 39.131.305,62

35,44% 36,40%
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COMPOSIZIONE DEI PROVENTI CORRENTI
Indica la composizione dei proventi dell'Ente

2012 2011

Contributi associativi 28.423.087,96 28.638.638,07

Servizi commerciali 1.641.496,50 1.653.617,41

Contributi da enti e organismi comunitari

e/o nazionali
9.294.012,92 8.002.951,88

Altri proventi e rimborsi 594.312,46 836.098,26

39.952.909,84 39.131.305,62

COMPOSIZIONE DEGLI ONERI CORRENTI
Indica la composizione degli oneri dell’Ente

2012 2011

Personale 6.510.217,73 6.682.930,64

Funzionamento 6.791.935,14 6.727.249,32

Ammortamenti e accantonamenti 857.679,29 832.554,28

Programmi per lo sviluppo del sistema

camerale
25.902.148,39 24.033.182,14

40.061.980,55 38.275.916,38
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COMPOSIZIONE DEGLI ONERI PER I PROGRAMMI PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA CAMERALE
Indica la composizione degli oneri per le iniziative e i programmi per lo sviluppo del sistema camerale

2012 2011

Finanziati con proventi propri 11.601.634,29 11.401.315,19

Finanziati da enti e/o organismi nazionali

e comunitari
9.423.043,77 7.102.771,22

Finanziati con ricavi commerciali propri 578.202,40 915.609,94

Quote associative e contributi consortili 3.129.898,07 3.116.430,35

Fondo intercamerale di intervento 1.169.369,86 1.497.055,44

25.902.148,39 24.033.182,14

LE RISORSE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE
ONERI PER

PROGRAMMI
PERSONALE

FUNZIONA
MENTO*

TOTALE

Semplificare la burocrazia per lo sviluppo dell'economia 234.141 476.769 409.884 1.120.794

Migliorare l'accesso al credito, le infrastrutture e rilanciare le

politiche per le filiere produttive, e la competitività dei territori
3.089.868 651.021 725.793 4.466.682

Favorire la nascita delle imprese e investire sul capitale umano 5.052.490 409.248 511.596 5.973.333

Sostenere l'internazionalizzazione delle imprese 8.207.641 1.194.039 1.448.262 10.849.942

Promuovere la regolazione del mercato 1.984.482 602.253 722.504 3.309.238

Valorizzare l'informazione economica a sostegno delle politiche 1.845.652 276.921 399.310 2.521.883

Sviluppare i percorsi di Riforma del sistema camerale 1.918.829 1.288.730 1.351.420 4.558.979

Rafforzare e comunicare i processi di innovazione nei servizi di

Unioncamere e del sistema camerale
3.569.046 1.611.238 1.631.977 6.812.261

TOTALE 25.902.148 6.510.218 7.200.746 39.613.112
*Le spese di funzionamento sono allocate per le diverse linee programmatiche sulla base di appositi driver di ribaltamento distinti per natura del costo (% di

lavoro, ore di presenza in ufficio), come definiti nel processo di contabilità analitica dell'Ente.
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5. PARI OPPORTUNITA’ E BILANCIO DI GENERE
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755.000
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6. IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE

PPRROOCCEESSSSOO DDII FFOORRMMAAZZIIOONNEE,, MMIISSUURRAAZZIIOONNEE EE VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE DDEELLLLAA PPEERRFFOORRMMAANNCCEE

FASI DEL PROCESSO SOGGETTI COINVOLTI PERIODO O PERIODICITA’

Approvazione del bilancio preventivo Assemblea entro ottobre anno t 1

Assegnazione degli obiettivi al Segretario generale OIV/Comitato esecutivo entro gennaio anno t

Approvazione del piano della performance OIV/Comitato esecutivo entro gennaio anno t

Assegnazione degli obiettivi dirigenziali Segretario generale entro febbraio marzo anno t

Integrazione del piano della performance con gli

obiettivi di area
OIV/Comitato esecutivo entro febbraio marzo anno t

Valutazione finale obiettivi Segretario generale OIV/Comitato esecutivo entro febbraio marzo anno t+1

Valutazione finale obiettivi dirigenziali Segretario generale entro marzo aprile anno t+1

Approvazione del bilancio consuntivo Assemblea entro aprile anno t+1

Approvazione della relazione sulla performance Comitato esecutivo entro giugno anno t+1

Validazione della relazione sulla performance OIV entro settembre anno t+1


